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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . . 200 120 TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (BOla Parte I). * TO 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . . 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-

cato il numero dell'abbonamento. I fasolcoli non reclamati entro il mese

successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gaz•
zetta UMolale » (Parte I e II complesEivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

- Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'UEcio Cassa della Li-

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Eegno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-

tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrszione non

rlsponde dei ritardi canaati dalla mancata indicazione, nei certificati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta U¾eiale a vanno fatte a

parte: non unitamerite, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri pe-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufaciale a
Vegganst le norme riportate neHa testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIBIA E DEGL) AFFAEI DI CULTO -- OFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGl

La e Gassetta UfBolale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Bolg Angelo, via Umberte I, 13. -. Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30.
- Aquilas ágnelli P., via Priheipe Umberto, 25. - Aresso: Pellegring A., via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendensa di j£nansa (Servizio vendita).
- Asmara, A. 4. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Barit Tsibr. editt. Favia Luigt k, Guglielmo, via Sparano, 36. - BellunO: Bilvio Benetta, edt.
tore. - Benevento: Tomoselli B., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libr. inter. Istit. Ital. di Arti Gregehe dell'A.L.I.-
Bologna: Libr. editr. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Bresoia: Coatoldi 3., Largo Zanardelli.-Bolzano:RinfreschiLorenso.-Brindisi:CarlucciLuigt.
- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Colaneri Giovanni e Casa Molisana del ifbro ». - Caserta: F. Croce e figli. - Catania: Libr. Editr.
Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275: Società Editrice internas., via Vittorio Emanuele, 136. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Ohieti: F. Picci.
Tilli. - Como: Nani e C. - Cosenza: Intendensa di finansa (Servizio vendita). - Oremona: Libreria Sonsogno E. - Cuneo: Libreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. È. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firenze: Bossínf Ar-
mando, piazza Unith Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole. T. - Flame: Libr. Pop. . Minerva », via Galilei, 6. - Froetnone: Grossi
prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Foru: Archetti G., Dorso Vitt.. Em., 12. - Genova: Libr. Fratelli Treves dell'A. L. I., Soc. Editr. Intern., via
Petrarca, 22-24-t.. - Groseeto: Signorelli P. - Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: 8. Benedsat: Cavillotti G. - Livorno:
8. Belforte e 0. - Luoca: 8. Belforte e C. - Maceratat P. M. Ricci• - Hantova: U. Mondoet, Corso Vittorio Emanuele, 64, - Messina: Ferrara
Vincenso, viale San Martino, 45; G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Libretta Protent Trevea delranonima Libraria italiana, Galleris
Vittorio Emannele an. 64, 66, 68: Societa Editrice internasionale, via Booobetto, 8; A. VaHardi, via Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Arci-
vescovado n. 1,• Libreria Italia, via Durint n. 1. - Modenat G. T. Vincenst e nipote. Portico del Collegio. - Napoli: Paravia & Treves, via
Guglielmo 8. Felice, 49: Raffaele Maiolo e Figlio. Via T. Caravita, 30; A. VaHardi, via Stelvio n. 2. - Novara: B. Guaglio, Corso Umberto I, 26;
Jat. Geogr. De A0oatini. - Nuoro: Margaroli G. - Padova: J. Draghi, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorensa, Coreo Vittorio Emanuele, ð35.
- Parma: Libreria Fiaccadori, via al Duomo, 20-21; Società Bditrice Interndfionale, yla del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Morelli. - Perugiat
Natale Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: Editore 7. Porta, via Cavour, n. 10-12. - Pisa: Minerva (già Bemporad) Binnite Bot.

tobor0o. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, l'I. - Potenza: Ditto "Baffaele 'Marchesielld. - Ravenfla: B. Lavagna & FiOli.
- Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Roma: Fratelli Treves del•

l'A.L.I., Galleria Plassa Colonna; A. Si0novelli, via degli Orfani, 88; Maalione, via Due Macelli, 88; Mantegassa degli Eredi Cremonest, via 4 No.

Vembre, 145; Stamperia lleale, vicolo del Moretto. 6; A. Fallardi, Corso Vittorio Emanuele; Libreria Littorio, Corso Umberto, 330; Istituto Geo-
grailco De Agostini, via della Stamperia, 64-65; Libreria Sciense e Lettere del dott. G. Bardt, piazza Madama, 19-20. - Bovigo: G. Marin, via
Cavour, 48. - Bansevero: Luigi Venditti, piazza Municipio, 9. - Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro I,odola. -
Siena: Libreria S. Bernardino. via Cavour, 42. - Siracusa: 0. Greco. - Sondrio: B. Tarucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Ca•
vallotti, 3. - Taranto: Fratelli Filippi, via Archita. - Teramo: L. D'Ignazio. - Terni• Stabilimento alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova

C., piassa Garignano; Soc. Editr. Intern., via Garibaldi, 20; Fratelli Trelies dell'A.L.I:, via S. Terèsa, 6;'Libreria 8. Lattes & C., via Garibaldi, 3.
- Trapani: Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, 82. - Trento: Edit. Marcello Disertori, via 8. Pietro, 6. - Treviso: Longo a Zoppelli.
- Trieste: Licinio Cappelli. Corso Vittorio Emannele, 12; Treves & Zanichelli, Corso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Libraria Minerva di

Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, Via Paolo Barpi, 41. - Varese: Maj & Mainsti. - Venezia: Um.
berto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844 - Vercellir Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini, 42. - Vicenza: Giovanni Gana,
via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - Zaras B. De Boonield, piagza Plebiscito.

CONOESSIONARI BPECIALI. - Torino: 80Bemberg & Bellier, via Maria Vittoria, 18. - Milano• Casa Editrice Ulrico Hoepit, Galleria de Cristoforia.

CONOESSIONARI ALL'ESTERO. - U/Act Flaggio e Turismo dello C.I.T. nelle principali città del mondo. - Buenos Ayres: Italianissima
Libreria Mele, via Lavalle, 485. ... Lugano: Alfredo Arnold. Bue Lovini Perrechtnt. - Parigi: Societa Anonima Libreria Italiana, Eue du
4 September, 24.

CONCESSIONABI GENERALI D'INGEOSSO. - Messaggerte Italiane: Bologna, via Milano, 11; Firenze, Canto dei Nelli, 10: Genova, Tis degli Ar-
chi P. Monum: Milano; Napoli, via Menooannone T: Boma, via del Ponetto, 118: Torino, via dei Mille. 24.

Veggansi le modificazioni apportato all'ultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Fogilo delle inserzioni ».

AVVERTENZA:
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"Gazzetta ,, nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-
namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
I st i tuto Ÿ o Ï i gr a f icode llo Sta t o, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume aÏcuna responsaÌ>ilitå per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulia, 52, sarà d'ora in

avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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Numero di pubblicazione 2590.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929, n. 1928.
Separazione del patrimonio e reparto delle attività e passi.

Vitå fra le provincie di Arezzo e Perugia,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

yeduti il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, conver-
tito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2584, nonchè il R. de-
creto-legge 31 marzo 1927, n. 468, convertito nella legge 29
dicembre 1927, n. 2585;
Vedute le deliberazioni, rispettivamente in data 11 e 15

gennaio 1929, con le quali i Rettorati delle provincie di Pe-
rugia e di Arezzo hanno preso accordi circa la separazione;
del patrimonio e il reparto delle attività e passività in di-
pendenza dell'aggregazione alla prima di dette Provincie dei
comuni di Monte Santa Maria Tiberina e Monterchi;
Veduti i pareri favorevoli espressi dalla Giunta provin-

ciale amministrativa di Arezzo in adunanza del 20 luglio
1929 e dalla Giunta provinciale amministrativa di Perugia
in adunanza del 5 agosto 1929;
Udito il parere del Consiglio di Stato - sezione prima -

iri adunanza del 1° ottobre 1929, le cui considerazioni si in-
tendono nel presente decreto riportate;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I aurrife'riti accoi'di, riflettenti la' aepãsälone del pãtri-
DISPOSIZIONI E COMUNICATI monio e il reparto delle attività epassività fra le provincie

di Arezzo e di Perugini, sono approvati.
Istituto di credito per le imprese di pubblica utilità: Preavviso .

riguardante l'estrazione delle obbligazioni 6 °/o della la emis- Ordiniamo che 11 presente decreto, inunito del sigillo dello
sione di L. 150,000,000, della 26 emissione di L. 100,000,000, Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
della 36 emissione di L. 50,000,000 e della 4• emissione di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
L. 50,000,000 . . , , , . . . . . . . , , Pag. 5103 osservarlo e di farlo osservare.

Ministero delle finanze:
Dato N San Rõsson, Eddì 17 ottobre 1929 . Ãnxio VII

Ruoli di anzianità . « . , . . , , , . , , Pag. 5103
Media dei cambi e delle rendite . , , . , , Pag. 5103 VITTORIO EMANUELE.
Avviso di smarrimento di certificati provvisori del Prestito

del Littorio . . . , , . . . , , , , , , . , Pag. 5104 MUSSOLINI.

Ministero delle comunicazioni: .

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Apertura di agenzie telegrafiche . , Pag. 5104 Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 novembre 1920 - Anno V1]I

Apertura di ricevitorie telegrafiche. , , , , Pag. 5104 atti del Governo, registro 200, foglio 43. - MANciNI.
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Numero di pubblicazione 2591.

REGIO DEORETO 20 ottobre 1929, n. 1930.
Cambiamento della denominazione dell'« Opera di previdenza

sociale a favore dei componenti della M.V.S.N. » in « Opera di
previdenza della Afilizia ».

VITTORIO EMANUELE'III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Veduto il R. decreto 27 marzo 1924, n. 482, con il quale
è stata eretta in ente morale POpera di previdenza sociale
a favore dei componenti della Milizia volontaria per la sis
eurezza nazionale;
Visto il R. decreto 16 maggio 1929, n. 1072, con il quale

è stato approvato il nuovo statuto delPOpera predetta;
Ritenuta l'opportunità di modificare l'attuale denomina;-

zione dell'Opera stessa;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministró Se-

gretario di Stato;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

La « Opera di providenzai sociale a favöre dei cötiiponenti
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale » assume

la nuova denominazione di « Opera di previdenza della Mi-
lizia ».

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1929 -Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

«Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 45. - MANCINI.

Numero di pubblicazione ž592.

REGIO DECRETO 10 ottobre 1929, n. 1929.

Determinazione del numero dei funzionari di cancelleria e

segreteria nell'organico di alcuni tribunali e preture.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 marzo 1929, n. 499;
Visto Part. 3 del R. decreto 6 dicembre 1928, n. 2809;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unied.

Il numerö dei funzionari di cancelleria; e segietäië iiel-
l'organico dei tribunali di Gorizia, Pola, Trieste, Bolzano,
Trento e Rovereto, e delle preture di Gorizia, Pola, Trieste,
Bolzano, Trento e Rovereto è determinato come nelPannessa
tabella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministm grppÿnealte.

Ordiniamo che il presente decreto, niunitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a; chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 otbobre 1999 - 'Annö yll

IITTORIO EMANUELE.

Rocco - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 novernbre 1929 - Anno Vill
Atti del Governo, registro 290, foglio 44. - Kocan,

Tabella di ripartizione dei funzionari delle cancellerie
e segreterie fra gli utlici giudiziari sottoindicati.

Can- Primi Segre-
Can- Segre-

oelHeri can- tari
ceBleri

.
tari

capi cellieri e a p i

Tribunali.

Gorizia. ......... 1 - 16 I 5

Pola ........... 1 - 12 1 5

Trieste .......... 1 - 48 1 12

Bolzano . . . . . . . . . 1 - 17 1 5

Trento .......... 1 - 15 1 4

Rovereto . . . . . . . . , 1 - 10 1 3

Preture.

Gorizia . , , . , , , . . . 1 - 8 - -

Pola .,,,....... 1 - 9 - -

Trieste ,,,....... 4 - 32 - -

Bolzano . . . . . . . . , ,

1 - 10 - -

Trento .........-. 1 - 11 - -

Rovereto . . . . . . . . . 1 - 11 - -

Visto, d'orditie di Sua Maesta 11 Re:

Il Guardasigilli:'
Rocco.

Numero di pubblicazione 2593.

REGIO DEORETO 10 ottobre 1929, n. 1931.

Iliconoscimento giuridico dell'Associazione generale fascista
del pubblico impiego.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NARIONE

BE D'ITALIX

Vista la legge 2 luglio 1929, n. 1257;
Udito il Segretario del Partito Nazionale Fãscista;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con i Ministri per le fmanze
e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamm
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Art. 1.

E' attribuita all'Associazione generale fascista del pub-
blico impiego la capacità di acquistare, possedere e ammi-
nistrare beni, di ricevere lasciti e donazioni.
. L'attribuzione di tale capacità non conferisce la facoltà
di stipulare contratti di lavoro.
L'esercizio di essa è subordinato all'autorizzazione del

Ministro da cui il personale associato dipende.

'Ärt. 2.

Gli atti e contrãtti stipulati dall'Xssöcinzione predettä
sono soggetti al tr'attamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato.
I lasciti e le donäsioni a suo favore sonö ësenti da ogni

specie di tassä sugli affari.

Ordiniamo che il presente 'decreto, iñunitõ del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandand°o a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sain Rossore, addì 10 ottobre 1929 - 'Amni VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI BOTIAI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 novembre 1929 - 'Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio (6. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2594.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 24 ottobre 1929, n. 1924,
P prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1929=30.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze, a S. M. il Re, in udienza del 24 ottobre 1929-VII,
sµl decreto che autorizza una T prelevazione.dal fondo di
riserva per le spese impreviste.

MAESTA',

Per il compimento delle statistiche giudiziarie, cui attende l'Isti-
tuto centrale di statistica del Ilegno, si rende necessqria l'assegna-
zione al bilancio del Ministero delle finanze, per il corrente eser-

cizio finanziario, di L. 50,000. Per le facoltà consentite dalla vigente
'legge per la contabilità generale dello Stato, detta somma può es-

sere attinta al fondo di riserva per le spese impreviste come dal
decreto che 11 riferente si onora sottoporre alla Augusta sanzione
della Maestå ,Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese 1mprevi-

ste dell'esercizio finanziario 1929-30 sono disponibili lire
25,077,630 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 222 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1929-30, è
autorizzata una P prelevazione nella somma di L. 50,000,

da inscrivere nello stato di previsione medesimo alla coms

petenza del capitolo aggiunto n. 380 « Assegnazione stra-
ordinaria per la compilazione delle statistiche giudiziarie,
da versare all'Istituto centrale di statistica del Regno ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua convalidazione e il Ministr'o proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 24 ottobre 1929 e 'Änno y,II

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alid Corte dei conti, addi 9 ndvembr.e 1929 - 'Anno VIII
Alti del Governo, registro 290, foglio 39. - MANCINI.

REGIO DECRETO 18 novembre 1928.

Nomina di S. E. l'on. Augusto Turati a presidente del.
l'¢ Unione nazionale degli ulliciali in congedo d'Italia ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Vistä il R. deëreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2352, cöä il
quale è stata costituita la « Unione nazionale ufficiali in cons
gedo d'Italia » ed è stato approvato il relativo statuto;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1926, con cui il principe

Pietro Lanza di Scalea è stato nominato presidente della
Unione predetta;
Viste le dimissioni presentate dal principe Pietro Länzd

di Scalea dalla carica di cui sopra;
Visto lo statuto della Unione anzidetta;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primö Ministfö Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guers
ro, per la marina e per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamd:

S. E. Poli. Xugusto Turati è nominäto presidente della
Unione nazionale ufficiali in congedo d'Italia a decorrere
dalla data del presente decreto, il quale sarà comunicato al-
la Corte dei conti per la registrazione.

Daté á Roma, addì 18 novembre 1928 - Innö VII

FITTOR,IO EMANUELE

MUSSOLINI.

Registrato alla Corté dei conti, addt 5 novembre 1929 - Anno VIII

Registro n. 11 Finanze, foglio n, 103. - PIA.

(6385)

DECRETO MINISTERIALE 80 ottobre 1929.

Approvazione delle tariffe per 11 movimento delle merci nel
porto di Ravenna.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, con-
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, che contiene norme
per la disciplina del lavoro nei porti del Regno)
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Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, conver-
tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, che autorizza Pisti-
tuzione di Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Visto il proprio decreto 23 agosto 1927, relativo alla isti-

tuzione dell'Ufncio del lavoro nel porto di Ravenna;
Sulla proposta dell'Ufncio del lavoro portuale predetto;
Udito il Ministro per le corporazioni;

Decreta :

Sono apprövate e rese esecutorie le norme e le tariffe,
allegate al presente decreto, per le operazioni di imbarco,
sbarco, trasbordo, deposito e movimento in genere delle
merci nel porto di Ravenna.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della pub·
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Rolga, addì 30 ottobre 1929 - Anno VIII

Il Ministro: CIANo.

Tariffe per 11 lavoro nel porto di Itavenna.

PARTE I.

OPERAZIONI COMPIUTE CON I MEZZI MECCANICI
DI BORDO ED A TERRA.

Art. 1.

Norme generali.

Le tariffe di cui al successivo art. 10 comprendono tutte
le operazioni compiute dai lavoratori portuali, preparatorie
ed accessorie dei lavori, e tutte le difficoltà e scomodità di

lavoro, ad eccezione di quelle espressamente indicate.
Nelle tariffe sono pure comprese le percentuali di au-

mento per assicurazioni e previdenze sociali obbligatorie
dei lavoratori e tutte le spese per fornitura e manutenzione

degli attrezzi comuni (corde, reti, pale, cavalletti, ponti,
picconi, ecc.).
Sono anche comprese tutte le spese generali di ammini-

strazione interna della compagnia dei lavoratori portuali.
Gli attrezzi e mezzi speciali, necessari per merci per cui

non sono sufficienti gli ordinari mezzi di lavoro, saranno a

carico dei datori che li richiedono.
Le tariffe sono distinte per le singole operazioni di ti·

raggio, facchinaggio ed operazioni complementari da com-

piersi a terra.

Art. 2.

Supplemento, per Ji lavoro festivo e atraordinario aiuro.

Il lavoro compiuto a richiesta dei' datori di lavoro nei
giorni festivi e nelle ore straordinarie diurne dei giorni fe-
riali (fi'a le 4 e le 7, le 8 e le 9, le 12.e le 14,,le 18 e le 19 dal
16 marzo al 15 ottobre; fPa le 7 e le 8, le 12 e le 13,30 e le
17,30·e-1e 18,30 dal 16 ottobre al 15 marzo) è compensato
con l'aumelito del 40 g sulla tariffa.

Art. 3.

ßupplemento per il lavorö notturno.

Il lavoro compiuto a richiesta del datore di lavoro nelle
ore notturne (fra le 19 e le 6 del giorno successivo dal 16
marzo al 15 ottobre; fra le 18,30 e le 7 del giorno successi-
vo dal 16 ottobre al 15 marzo) è compensato con l'aumento
del 60 per cento sulla tarilla.

Art. 4.

ßupplemento per insalsbrità.

Per le merci avariate, riconosciute di fastidiosa manipo-
Jazione dall'Ufficio del lavoro, eventualmente in seguito a

perizia, la cui spesa andrà a carico della parte soccom-

bente, sarà corrisposto un aumento percentuale sulla tariffa
che sarà fissato dal direttore dell'Ufficio del lavoro.

Art. 5.

ßupplemento per i lavori eseguiti con piöggia.
Per i lavori eseguiti in tempo di pioggia ed a richiesta

del datore di lavoro, sarà corrisposto il supplemento del
15 sulla tariffa.

Art. 6.

Compensi per il lavorö « giornata.
Il compenso per il lavoro a giornata è stabilito como

segue:
per ogni giornata feriale di otto ore, L. 40 ;
per ogni ora straordinaria di giorno feriale, L. 5.

Per il lavoro eseguito in ore straordinarie o notturne,
in giorni festivi, in tempo di pioggia o in condizioni di in-
salubrità si applicano le stesse percentuali di aumento pre-
viste dagli articoli 2, 3, 4 e 5.
Il lavoro ultimato non oltre le ore 12 o cominciato nel

pomeriggio è calcolato per mezza giornata. Potraendosi il
lavoro oltre le ore 12, dovrà essere corrisposto il compenso
per l'intera giornata.

Art. 7.

Supplemento per aumento delle quote giornaliei'a
di scarico e per inoperosità.

Per l'aumento della quota gjornali,era, richiesto dopo
Pinizio delle operazioni, sarà corrisposto un supplemento
del 25 g sulle tariffe stabilite
Per ogni ora di inoperosità dei lavoratori, non disdetti

a tempo, per cause imputabili al datore di lavorp, sarà
corrisposto il compenso di L. 5.

Art. 8.

Percorrenze nelle operazioni di fadchinaggio y terra.
I costi nelle operazioni di terra per merci da trasportare

a spalla o con carriole, comprendo o una percorrenza mas-
sima di 25 metri.
Le maggiori percorrenze necessarie importano un sup-

plemento del 3 % del prezzo di. tarijfa per ogni metro di
maggior pe,rcorso.

Art. 9.

Tariffa per gli uomini addetti alle manovra
dei verricelli di bordo.

Gli uömini forniti, a richiesta della nave, per la manovra
delle macchinette di bordo saranno compensati come segue:

per ogni lavoratore e giornata feriale di otto ore, L. 25;
per ogni ora straordinaria di giorno feriale, L. 3.

Per il lavoro,eseguito in ore straordinarie o notturne, in
giorni festivi in tempo di pioggia o in condizioni di insalu-
brità si applicano le stesse percentuali di aumento di cui
agli articoli 2, 3, 4 e 5.
Il lavoro ultimato non oltre le ore 12 o cominciato nel

pomeriggio è calcolato per mezza giornata. Protraendosi
il lavoro oltre le ore 12, dovrà essere corrisposto il com-
penso per l'intera giornata.
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OAmagoalA VII. - Legnami.

½) Legnai da ardere:
da bordo a carro, per fonnellata . , , . , L. 8
da bordo a vagone, per tonnellata ,: , . x , » 9

B) Legname da costruzione (per velieri) :

a) Legname da filo:
da bordo a terra (catasta), per tonnellaté . .

L. O
da bordo o da terra (catasta) a vagone, per ton-
nellata .............,» 6

da carro a vagone e viceversa, per tonnellata . » 6

b) Travi e tronchi:
da bordo a terra (cataste), per tonnellata , , » 8
da bordo o da terra (catasta) a vagone, per ton-
nellata ..............» 8

da carro a vagone e viceversa, per tonnellata, , » 8

c) Bordonali:
da bordo a terrä (catasta), per tonnellata. , , » 12
da bo do o da terra (catasta) a vagone, per ton-
nellata ..............»12

da carro a vagone e viceversa, per tonnellata. , » 12

PARTE II

O ERAEIONI COMPIUTE CON I MEZZI MECCANICI

DELLA SoCIETÀ MONTECATINI.

Art. 11.

Tariffe.

a) Distivaggio del fosfatd, del superfosfato, dellä pirite
friabile e della pirite di Cipro:

Fosfato e pirite friabile , , , , L. 2.50 a tonn.
Superfosfato . e a :. , , , y » 2,60 »

Pirite di Cipro = = = a . . .. » 4- »

N.B. - Le predette tariffe sono valide per tutti i tipi di
navi, anche se per ragioni di pescaggio le navi stesse do·
vessero arrivare in allibo, e sempre che la benna del tra-
abordatore passi per i boccaporti delle stive.
Alle tariffe suddette è da aggiungere la percentuale del

6 °/ per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori por-
tuali.

Il lavoro di segnalazione della benna è affidato al per-
sonale della Compagnia dei lavoratori portuali, da retribuire
a ornata con L. 40 per otto ore giornaliere.

b) Imbarco delle ceneri di pirite su velieri e motove-
lier

Pagamento a giornata in ragione di L. 40 per otto ore
giornaliere.

N.È. - Tale lavöro cönsisterà nel rovesciamento dei va.
goricini carichi, nel paleggiamento della cenere sulla tra-
mo a del nastro caricatore, nella manovra dei vagoncini
scarichi, nel piazzamento, pulizia e ritiro del nastro anzi.
dettö.
Per tale lavoro, il numerö degli uomini dövrà corrispon-

dere a quello richiesto dalla Società.

Art. 12.

Orario di lavorö.

L'orario di lavoro è di ottö ore giornaliere, conforme a

quello vigente in porto, per il fosfato, il superfosfato, la
pirite friabile e le ceneri di pirite; può invece giungere,

senza variazione di mercedi, a 12 ore giornaliere per la pi-
rite di Cipro, se richiesto dalla Società Montecatini

Art. 13.

ßupplemento per il lavöro straordinario, notturiio e feïrtivo.

Per il lavorä eseguito nei giorni festivi e per il lavoro stra-
ordinario diurno e notturno oltre i limiti delPorario di la-
voro, di cui al precedente articolo - da eseguirsi soltanto
su richiesta della Società Montecatini - sag applicata 14
percentuale di aumento del 40 o

.

PARTE III.

OPERAEIONI COMPIUTE PER CONTO

DELLA SOCIETÀ PWIROLIFERA ITALO-BUMENÄ.

rÄrt. 14.

Tari§a.

Biturie in fusti - da stiva a terra (baächinä dellõ stan
bilimento) - per qualsiasi tipo di nave, L. 6 a tonnellata.

'Art. 15.

ßupplemento per lavoro straördinario.

Per il lavoro eseguito - a richiesta della Società Petro.
lifera Italö-Rumena - in ore straordinarie, non eccedentè
le otto ore giornaliere, sarà applicata la percentuale di au-
mento del 50 per cento.

Roma, addì 30 ottobre 1929 - "Anno VIII

Il Ministrö: OIÄNO.
(8348)

REGIO DECRETO 3 ottobre 1929.

Approvazione del bilancio preventivo 1929 del Governatorato
di Roma,

VITTORIO EMANUELE III
PËR GRAZIA DI DIO E PER VOþONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 29 dicembre 1928, con la quale il
Governatore di Roma ha ridotto della complessiva somma
di L. 24,150,032.20 i fondi stanziati agli articolii 92 a) e g)
e 125 a), c) e d) della parte seconda - uscita - del billancio
1926, diminuendo di pari importo lo stanziamento di cui al-
l'art. 45 e) della parte prilma - entrata - di tale bilancio;
della complessiva somma di L. 24,748,202.35 i fondi stan-
ziati agli articoli 58, 68 a), 74 e), f) e g), 77 b) e d), 79 c),
89 a), 91 a), b), c), d), e), g), i), m) ed n), 92 b), c), d), f)
e g), 96 a-2, 96 a-3, 96 «-4, 96 «-5, 96 a-6, 96 a-7 e 96 «-8
della parte seconda - uscita - del bilancio 1927, diminuendo
di pari importo lo stanziamento dii cui all'art. 43 c) della
parte prima - entrata - di tale bilancio, e della complessiva
somma di L. 24,313,574.17 il fondi stanziati agli articoli 58,
66 a), 74 i), 89 «-1/7, 91 g), h) eld i), 92 a), b) e d), 90 a-1 e
a-3, 97 «-1, 125 g), m) ed o) e 132 b), diminuendo di pari
IIqporto lo stanziamento di cui alPart. 43 c) della parte pri.
ma - entrata - del bilancio stesso ¡
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Visto il bilancio di previsione attinente alPesercizio 1929,
deliberato con il citato provvedimento 29 dicembre 1928;
Visti li atti;
Visto il parere espresso dalla Commissione di cui all'ar-

ticolo 20 del R. decreto 29 luglio 1928, n. 1945;
Visti i Regi decreti 28 ottobre 1925, n. 1949, 27 marzo

1927, n. 370, nonchè quello 29 luglio 1928 succitato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, di concerto coi Ministri per le finanze e

per l'agricoltura e le foreste ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la deliberazilone 29 dicembre 1928 ed è al-

treal approvato il bilancio preventivo 1929 del Governatorato
di Roma con i seguenti risultati finali:
Avanzo di amministrazione L. 8,000,000 ;
Entrate effetti.ve L. 415,315,919; entrate per movimento

di capitalii L. 99,261,165; spese elffettive L. 475,000,700 ; spese

per snovimenti di capitali L. 47,576,384; contabilità spe-
ciali L. 80,213,433.

Art. 2.

I titoli di spesa di cui all'art. 23 del R. decreto 29 lu-

glio 1928, n. 1945, sono determinati come segue :

1° Titoli di spesa ai quali è destinata la parte di con-

tributo (consolidato con il R. decreto-legge 27 marzo 1927,
n. 370) eccedente l'annualità di estinzione del prestito di
cui allo stesso Regio decreto-legge (lettera a) citato art. 23) :
Provvedimenti per la profilassi e la lotta antimalarica - 00-
struzione di nuove stazioni sanitarie - Costruzione e siste-

unazione di strade varie - Ampliamento e sistemazione degli
uffici e servizi - Costruzione nuovi edifici scolastici.

2° Titoli di spesa ai quali sono destinati i fondi prove-
nienti dal ricavato del prestito di cui al citato Regio de-

creto-legge per la parte stanziata in bilancio (lettera by ci-
tato art. 23) : Costruzione lazzaretto - Ampliamento ospizio
marino di Ostia - Ampliamento della caserma di via Genova
e costruzione di casermette per i vigili del fuoco - Rinnova-
ïione stradale della Città (via del Mare) - Sistemazioni stra-
klali in dipendenza di costruzioni di case extra popolari -
Sistemazione di via Giulio Romano - Allargamento di via
'Alessandrina - Sistemazioni stradali diverse - Espropria-
zioni - Conduzione dell'acqua potabile al quartiere Aurelio -

Risanamento acquedotto Vergine - Contributo per la co-

struzione delle case extra popolari - Completamento dei
Fori Imperiali e sistemazioni archeologiche - Sistemazione
Teatro Marcello - Sistemazione Templi zona Torre Argen-
tina - Riscatto linee tTamviarie - Conferimento di capitali
alPXzienda trainvie ed autobus - Mutuo per la Società del

Teatro Reale dell'Opera.
Il Nostro Ministró pröponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 3 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSS0LINI --- MOSCONI - ACERBO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1929 - Anno VIII

Registro n. 8 Interno, fogNo n. 217. - TORTI.

(6386)

DECRETI P1tEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-5029.
IL PREFETTO

DELIrA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Stopper
fu Antonio, nato a Trieste il 20 febbraio 1873 e residente
a Trieste, via Commerciale n. 99, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Stoppari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta oppositione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del signor Carlo Stopper è ridotto in « Stop-
pan ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Stopper nata Mosettich fu Lorenzo, nata il
5 maggio 1881, moglie;

2. Giordano di Carlo, nato il 7 marzo 1908, figlio;
3. Giovanni di Carlo, nato il 7 dettembre 1910, figlio;
4. Carlo di Carlo, nato il 27 luglio 1916, figlio;
5. Marcello di Carlo, nato il 9 gennaio 1920, figlio;
6. Arturo di Carlo, nato il 1° febbraio 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifleato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà-esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 marzo 1929 - Anno VII

.
Il prefetto: FORNACIARI.

(5493)

N. 11419-5820.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Skocaj
fu Andrea, nato a Trieste il 19 settembre.1874 e residente a

Trieste, via dei Fabbri n. 10, e diretta ad ottenere a ter.
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precielt
mente in « Scocciai »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statd
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

11 cognome del signor Francesco Stocaj è ridotto in
« Scocciai ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Skocaj nata Rovis fu Giuseppe, nata il 24 feb-
braio 1880, moglie.
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Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ata-
billite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Teieste, addl 17 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNA01ARI.
(5494)

N. 11419-22662.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Valentino Skrinar
di Biagio, nato a Gorizia (Piuma) il 29 luglio 1887 e resi-
dente a Trieste, via Molino a Vento n. 3, e diretta ad otte-

nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo- cognome in forma italiana
e precisamente in « Scrinari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto afinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:,

Il cognome del signor Valentino Skrinar è ridotto in
« Scrinari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angelina Skrinar nata Pitacco di Edoardo, nata il
3 settembre 1895, moglie;

2. Valnea di Valentino, nata il 10 gennaio 1922, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieidente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(5495)

N. 11419-4894.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Ska-
bar di Giovanni, nato a Trieste il 16 marzo 1877 e residente
a Trieste, via del Prato n. 5, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Scabarini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

'Il cognome del signor Francesco Skabar è ridotto in « Sca-

barini ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente:

1. Giuseppina Skabar nata Menat fu Giacomo, nata il
15 aprile 1878, moglie ;

2. Emilia di Francesco, nata il 2 agosto 1907, figlia;
3. Mario di Francesco, nato il 7 novembre 1910, figlio)
4. Bruna di Francesco, n: il 20 giugno 1914, figlia;
5. Lidia di Francesco, nata il 26 gennaio 1916, figlia)
6. Romana di Francesco, nata il 6 marzo 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 maggio 1929 Anno VII

12 projetto : Pommenm.
(5496)

N. 11&19-20474
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Rodolfo TN
schler- fu Riccardo, nato a Trieste il 14 dicembre 1900 e

residente a Trieste, Chiadino San Luigi n. 736, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen,
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
liana e precisamente in « Ticci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de«

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cogliome del signor Rodolfo Tischlef è ridõtto iti
« Ticci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Natalia Tischler nata Gattorno di Sebastianö, nata il
15 maggio 1903, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le por-
me stabilite• ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNACfÅN.

N. 11419-6666.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Zannantoni ved. Tomasich fu Angelo, nata a Veglia il 16
luglio 1875 e residente a Trieste, via L. Vecchio n. 32, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Tomasi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
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quanto alPalbo di questä Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af¾ssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretö

7 aprile 1927, n. 494;
Deereta:

Il cognome della signora Giuseppina Zannantoni vedova
Tomasich è ridotto in « Tomasi ».

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Cerniani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente Decreta:

indicati nella sua domanda e precisamente:
Il cognome del sig. Bruno Tschernatsch è ridotfö in il Ce-Ermenegildo di Giuseppe, nato PS agosto 1908, figlio. riani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richieidente nei modi previsti al n. 6 del citatodecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso• billite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 maggio 1929 - Anno VII Trieste, addì 17 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI• Il prefetto: FORNACIÀRI.(5498) (5500)

N. 11419-6665• N. 11419-20784
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Tomasich
fu Giuseppe, nato a Veglia il 3 maggio 1906 e residente a

Trieste, via L. Vecchio n. 42, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Tomasi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Türk fu
Mario, nato a Trieste il 5 novembre 1902 e residente a
Trieste, via dei Pallini n. 11, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ld
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Turchini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il It. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta: Decreta:

Il nögnome del signor Luigi Tomasich è ridotto in i To- Il cognome del signor Bruno Türk è ridotto in « Tue
masi ». chini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
delite indicati nella sua domanda e cioè: notificato al richieidente nei modi previsti al n. 6 del citato

Ermelinda Tomasich nata Mattarelli fu Eugenio, nata decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
il 1° ottobre 1901, moglie. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Trieste, addì 17 maggio 1929 - Anno VII

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato Il prefetto : FonxAcxARI.decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- (5501)
billite af un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 maggio 1929 - Anno VII N. 11419-5868.

Il prefetto: FORNACIARI. IL PREFETTO
(5499) DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

N. 11419-5900.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Tscher
natsch di Guglielmo, nato a Pola il 22 ottobre 1907 e re

sidente a Trieste, via G. Parini n. 7, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria
Ukmar fu Giovanni, nata a Trieste il 12 settembre 1906
e residente a Trieste, via Zonta n. 5, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Mari »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprilg 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Ukmar è ridotto in
« Mari ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai pn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 maggio 1920 - Anno VII

Il prefetto: Foamchar.
(5502)

N. 114194900.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Wernig
fu Biagio, nato a Trieste il 12- giugno 1865 e residente a

Trieste, via Timeus n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Verni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di.questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Wernig è ridotto in « Verni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:.

Santa Wernig nata Perich fu Angelo, nata il 2 novetu-
bre 1885, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richieidente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(5503)

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de•

creio 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Alfides Weber è ridotto fit
« Tessitori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norms
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIAÉI.
(5504)

N. 11419-5898.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il signor Vernerio Al-
brecht fu Valdemaro, nato a Trieste il 14 aprile 1909 e re-
sidente a Trieste, via Torrebianca n. 21, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Albretti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessato
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretö'

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor sVernerio Albrecht à ridottö in
« Albretti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al tutore ðell'interessato sig. W. Albrecht nei
modi previsti ai nu. 2 e f> del citato decreto Ministeriale e

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del
decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARÌ.
(5505)

N. 11419-4870.

N. 11419-2825. . IL PREFETTO

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Alfides
Weber di Francesco, nata a Trieste il 24 agosto 1905 e re-
sidente a Trieste, via San Francesco n. 32, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen.
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita·
liana e precisamente in « Tessitori »)

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Boban di '

Giuseppe, nato a Spalato il 23 ottobre 1901 e residente a

Trieste, via Alfleri n. 15, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bobani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedentag
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guanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Deereis:

Il cognome del sig. Mario Boban è ridotto in « Bobahi ».
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei Inodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e a,vrà esecuzione secondo le nonne sta
billite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 19 Ringgig 1929 - Arino VII

(5506)
If prefetto : POBNÄO BI.

Nr 11410-4916.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Bo-
siglau di Ermenegildo, nata a Trieste il 21 agosto 1897 e
residente a Trieste, via Artisti n. 4, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Capodei » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cõgnome della signorina Anna Bosiglau è ridotto in
« Capodei ».
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1929 - Anno VII

(5507)
refetto : FORNACIARI.

N. 11419,4945.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Carmela
Bosiglau di Ermenegildo, nata a Trieste il 28 gennaio 1899
e residente a Trieste, via Artisti n. 4, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926.
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Capodei » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Poefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla sey;nita affissione uon è stata fatta
opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 19jl6 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Deuretä:

Il cöghomë della signomina Omaneld Boaiglau è ridotto in
« Capodei ».

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1929 - Anno .VII

Il p,refetto : FORNACIARI.
(5508)

N. 11410- 9148.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Sofia Schia-
volin vedova Covacich fu Giuseppe, nata a Trieste il 21 set-
tembre 1852 e residente a Trieste, via G. Boccaccio, n. 7,
e diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italian« e precisamente in « Covelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494

Decreta:

Il cognome della signora Sofia Schiavolin vedova Cova-
cich è ridotto in « Covelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

(5582)
Il prefetto: FORNACHRI.

N. 11419-9142.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Stefania Co-
vacich fu Giovanni, nata a Trieste 'il 23 febbraio 1887 e re-
sidente a Trieste, via Boccaccio, n. 7, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Covelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata alBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretó

7 aprile 1927, n. 491;
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Decreta:

Il cognome della signora Stefania Covacich è ridotto in
« Covelli ».

Il presente decreto sarà, ä 'cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - FAnno VII

Il g'gejg: Fonnienar.
(5588)

¾. 11419·19105.
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Da-
mianovich di Stefano, nato a Curzola (Dalmazia ) il 10 giu-
gno 1895 e í·esidente a Trieste, via G. Galatti, n. 16, e di-
retta ad ottenere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge
10 gennio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Damiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
,Veduti il decreto Ministeriale 5 ägosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretã:

Il cognomè del sighor Giovanni Damianovich è ridotto in
« Damiani ».

Il presente decreto sarà, a tura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - 'Anno VII

Il prefetto : FORNACIAM.
(5584)

N. 11419-12406.
IL PREFETTØ

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Girolamo Da-
mianovich di Stefano, nato a Curzola (Dalmazia) il 29 set-
tembre 1892 e residente a Trieste, via S. Maria Maggiore,
n. 2, p. 26, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Damiani »;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494.;

Decreta -

Il cognome del signor Girolamo Damianovich è ridotto in
« Damiani ».

Il presente decreto sará a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le perme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - 'Anno VII

Il prefeito: FORNÄCIARI.
(5885)

N. 11419-9592.

IL PREFETTO

DELL'A' PROVINOTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Dobraiz
fu Francesco, nato a Trieste il 14 ottobre 1897 e residente
a Trieste, via Costelunga, n. 91, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Deboni » ;
.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosta 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decretä:

Il cogaõme del sig. Giuseppe Döbläig & ridotto in « De-
boni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Dobraiz nata Boroje di Pietro, nata il 15 ago.
sto 1904, moglie.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - Annö VII

Il prefego: FORNACIARI.
(5586)

N. 11419-8960.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eduardo Dolenz
fu Vittorio, nato a Trieste il 23 giugno 1878 e residente a

Trieste, via P. Kandler, n. 7, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Doleni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita attissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Eduardo Dolenz è ridottõ in a Dö-
leni ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Linda Dolenz nata N_ovak fu Ernesto, nata il 3 mag,
gio 1876, moglie;

2. Laura Rimini-Dolenz fu Giacom Rimini, nata il 3
settembre 1908, figlia adottiva;

3. Gilda Rimini-Dolenz fu Giacom Rimini, nata il 6

marzo 1911, figlia adottiva.

Il presente decreto sarà, ä cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

(5587)
Il ;)refetto: FORNÀCIARI.

N. 11419-5929.

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Armanda
Duller di Giovanni, nata a Trieste il 14 maggio 1895 e

residente a Trieste, via Farneto, n. 7, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Dðlli »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192¾ e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494)

ecreta e

Il cognöme della hignorina Armanda Duller è ridotto in

« Dolli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

Il grefetto: FORNÄCIAM.

(5588)

N. 11419-9227.

IL PREFETTO
DEIIILA' PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferlig Giovan-

ni di Giacomo, nato a Trieste il 13 marzo 1880 é residente

a Trieste, via. Canova n. 18, p. 2°, e diretta ad ottenere a

termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cog ome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ferli »;
- Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1020 e il H. de-

gek i aprile 1927, n. 494

Decreto:

Il cognome del sig. Giovanni Ferlig è ridotto in « Ferli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Benedetta Ferlig nata Percich di Matteo, .nata il 10

maggio 1892, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

i notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

.

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

. bilite ai un. A e 5 del decreto stesso,

| Trieste, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FoaNAcum.

(5589)
N. 7991 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi della provincia di
Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decretodegge an-
zidetto;
Considerato che il cognome « Cumer » è di origine stra-

niera e che in forza dell'art. 2 di detto decreto può essere

cambiato con altro di forma italiana solo dietro richiesta

delPinteressato;
Veduta la domanda presentata dalla signora Cumer Pia

per aver cambiato il cognome in « Cumerlotti » ;

Veduto che contro l'accoglimento di tale istanza non è

stata fatta opposizione alcuna in tempo utile;
Decreta:

Il cognome della signora Cumer Pia, figlia di Emilio e

della fu Lorenzi Ersilia, nata a Rovereto il 31 maggio 1904, è
ridotto nella forma italiana di « Cumerlotti » a tutti gli ef-
fetti di legge.

Trento, addì 23 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: PloMARTA.
(5920)

N. 5692 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

.Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia di
Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Vista la domanda presentata dal signor Heidempergher

Eugenio per la riduzione del suo cognome in « Pascoli » ;
Considerato che il cognome delPinstante è di origine stra-

niera e che a norma delPart. 2 del citato decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessato;
Visto che contro Faccoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione in tempo utile;

Decreta:

Il cognome del signor Heidempergher Eugenio ßglio di Be-

nedetto e della vivente Sperandio Genoveffa, nato a Grigno
il 26 agosto 1806, è cambiato in « Pascoli » a tutti gli effetti
di legge.



14-11-1929 (VIII) GAZZETT£ UFFICsALE DEL REGNO D'ITALIE N. 265 5103

Il presente decreto vale anche per la moglie e per i figli
ininori del signor Heidempergher Eugenio.

Trento, addì 24 giugno 1929 - 'Anno VII
Il prefetto: ProxAwA.

(5921)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ISTITUTO DI CREDITO PER LE IMPBBSE

DI PUBBLICA UTILITÀ
Costituito con decreto-legge 20 maggio 1924, n. 731,

convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473.
Capitale L. 100,000,000 - Riserve varie L. 9,048,713.69.

Sede in Roma.

Preavviso riguardante I.'estrazione delle obbligazioni 6 per centodella la emissione di L. 150,000,000, della- 2• emissione, diL. 100,000,000, della 3• emissione di L. 50,000,000 e della
46 emissione di L. 50,000,000.

Si notifica che il giorno 2 dicembre 1929, incominciando alle
ore 10, si procederà, in una sala della sede dell'Istituto, sita inV3a Vittorio Veneto, 89, alle seguenti operazioni:

a) In ordine alle obbligazioni 6 ¶ della la emissione di lire
1þ0,000,000, autorizzata con deliberazione del Consiglio di ammint-
strazione in data 25 aprile 1925:

10 riscontro e collocamento nell'apposita urna contenente le
schede portanti i numeri dei titoli da 10 obbligazioni, compresi in
certificati nominativi, imbussolate nelle precedenti estrazioni, di
n. 454 schede recanti i numeri dei titoli al portatore tramutati in
certificati noininativi nel periodo dall'11 novembre 1928 ad oggi;

2e estrazione a sorte di n. 75 schede per uguale quantità di
titoli da 10 òbbligazioni rappresentanti n. 750 obbligazioni per uncapitale nominale di L. 375,000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso da n. 4650,
rappresentate da n. 465 titoli da 10 obbligazioni, per un capitale
nominale di L. 2,325,000, come dal piano di ammortamento a tergodei titoli, sono ridotte, in seguito all'estrazione straordinaria di
n. 96690 obbligazioni, effettuata nei giorni 5 e 6 aprile 1928, pro-
porzionalmente, a n. 3100 per un capitale nominale di L. 1,550,000,rappresentate da titoli da 10 obbligazioni.

L'estrazione viene poi limitata a n. 750 obbligazioni, in pro-
porzione a quelle rappresentate nella circolazione da titoli com-
presi in certificati nominativi, mentre alla éstinzione delle rima-
nenti n. 2350, rappresentate da titoli al portatore, sarà provveduto
mediante acquisto da parte dell'Istit.uto.

b) In ordine alle obbligazioni 6 °/o della 2a emissione di lire
100,000,000, autorizzata con deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione in data 4 aprile 1928:

10 riscontro e collocamento nell'apposita urna contenente le
schede portanti i numeri dei titoli da 10 obbligazioni compresi in
certificati nominativi, imbussolate nella precedente estrazione, di
n. 55 schede recanti i numeri dei titoli al portatore tramutati in
certificati nominativi nel periodo dall'11 novembre 1928 ad oggi;

2• estrazione a sorte dall'urna contenente le schede coi nu-
meri dei titoli da 10 obbligazioni, di n. 4 schede per uguale quantità
di titoli rapliresentanti n. 40 obbligazioni per un capitale nominale
di L. 20,000;

3e estrazione a sorte dall'urna contenente le schede coi nu-
meri del titoli da 50 obbligazioni, di n. 3 schede per uguale quan-
tità di titoli rappresentanti n. 150 obbligazioni per un capitale
nominale di L. 75,000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso, in base al
piano di ammortamento a tergo dei titoli, ammontano a n. 2520
rappresentate da n. 78 titoli da 5 obbligazioni, n. 113 titoli da 10
obbligazioni e n. 20 titoli da 50 obbligazioni, per un capitale no-
minale di L. 1,260,000, ma l'estrazione viene limitata a n. 190 obbli-
gazioni in proporzione a quelle rappresentate nella circolazione da
litoli compresi in certificati nominativi, mentre alla estinzione
delle rimanenti n. 2330 obbligazioni, rappresentate da titoli al por-
tatore, sarà provveduto mediante acquisto da parte dellTstituto.

c) In ordine alle obbligazioni 6 % della 36 emissione di lire
50,000,000, autorizzata con deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione in datu 18 maggio 1928:

1 riscontro e collocainento nell'apposita 11rna contenente le
schede portanti i numeri dei titoli da 10 ohbligazioni, pon;prest

in certificati nominativi, imbussolate nella precedente estrazione, di
n. 659 schede recanti i numeri dei titoli al portatore tramutati in
certificati nominativi nel periodo dall'11 novembre a tutt'oggi;

2• estrazione a sorte dalla detta urna di n. 14 schede per
uguale quantità di titoli da 10 obbligazioni rappresentanti n. 140
obbligazioni per un capitale nominale di L. 70,000.

Le obbligazioni da estinguere nell'anno in corso in base al piano
di ammortamento a tergo dei titoli, ammontano a n. 1220, rappre-
sentate da n. 62 titoli da 10 obbligazioni e n. 12 titoli da 50 obbli,
gazioni, per un capitale nominale di L. 610,000, ma l'estrazione
viene limitata a n. 140 obbligazioni, in proporzione a quelle rap,
presentate nella circolazione da titoli compresi in certificati no-
minativi, mentre all'estinzione delle rimanenti n. 1080 obbligazioni
rappresentate da titoli al portatore, sarà provveduto mediante ac,
quisto da parte dell'Istituto.

d) In ordine alle obbligazioni 6 % d¢¿la 4• emissione di lire
50,000,000, autorizzata con deliberazione del Gonsigifo di ammint-
strazione in data 4 maggio 1929:

16 riscontro e collocamento nell'apposita urna di n. 2000 sche-
de recanti i numeri dei titoli da 50 obbligazioni rappresentati da
certificati nominativi, emessi a tutt'oggi;

2e estrazione a sorte dalla detta urna di n. 11 schede peruguale quantità di titoli da 50 obbligazioni rappresentanti n. 5Š)
obbligazioni per un capitale nominale di L. 275,000.

Le obbligazioni acquistate saranno distrutte mediante abbru,
ciamento.

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri dei

titoli sorteggiati.

Roma, 10 novembre 1929 - Anno VIII

R presidense: À. BENEUCE,
(6387)

MINISTERO DELLE FINANEE

Iluoli di anzianità.

Agli effetti ed ai sensi dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923,n. 2960, è stata pubblicata la situazione al 1° gennaio 1929 del per-sonale delle Tasse sugli affari.
Gli impiegati che ritengono di aver diritto alla rettiilca dellaloro posizione di anzianità, possono produrre ricorso a S. E. 11 Mi-

nistro nel termine di sessanta giorni da quello della pubblicazionedel presente avviso.

(6360)

i

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 289.
Media dei cambi e delle rendite

dell'11 novembre 1929 - Anno VIII

Francia . . . . . . 75.20 Belgrado
. . . . , 33.83

Svizzera . . . . . 370.04 Budapest (Pengo) , . 3.34
Londra . . . . , , 93.132 Albania (Franco oro) 367.50
Olanda . . a a . . 7.711 Norvegia . . . . . 5.115
Spagna . . . . . . 270.37 Russia (Cervonetz) , 98 --
Belgio . . , , , ,,

2.671 Svezia
.
. . . , , 5.13

Berlino (Marco oro) .
4.569 Polonia (Sloty) , ,, ,

214 -
Vienna (Schillinge) ,

2.687 Danimarca . , , , 5.115
Praga . . . , , ,

56.58
Romania . . . . , 11.40 Rendita 3.50 % . . . . 67.60

Oro 17.90 Rendita 3.50% (1902). 61.50
Peso Argentino Carta 7.88 Rendita 3 ( Iordo 39.325
New York

. . . , , 19.087 Consolidato 5 % , .
80.15

Dollaro Canadese . .
18.80 Obbligazioni Venezie

Dro ; . , , , 368.29 3.50 % , , ,, . 71.075
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFooLIo

N. 240.

Media del cambi e delle rendite

del 12 novembre 1929 - Anno VIII

Francia . . . . . ,
75.2,1 Belgrado . . . . , 33.79

Svizzera , . . . . 370.11 Budapest (Pengo) . . 3.34

Londra . . a a • a 93.130 Albania (Franco oro) 367.75

Olanda , , . . . . 7.71 Norvegia . . . , ,
5.115

Spagna . . . . , ,
268.76 Russia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio . . , , , , 2.672 Svezia
. . . . , ,

5.13

Berlino (Marco oro) . 4.567 Polonia (Sloty) , , ,
214 -

Vienna ,(Schillinge) , 2.687 Danimarca . , , ,
5.115

Praga .
. . . . ,

56.58

Romania . . , , ,
11.40 Rendita 3.50 % . , ,

67.45

Oro 18 - Rendita 3.50% (1902), 61.50
Peso Argentino Carta 7.90 Rendita 3 % lordo . 39.325

New York . . . . .
19.087 Consolidato 5 % . .

80.15

Dollaro Canadese , ,
18.72 Obbligazioni Venezie

Oro , .
. . . . ,

368.29 3.50 ¾ . . . , , 71.90

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 62 - Numero del

certificato provvisorio: 1152 - Consolidato 5 per cento - Data di

emissione: 14 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Modena - In-

testazione: Costi Achille fu Giuseppe - Capitale: L. 500.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 346 - Numero del

certificato provvisorio: 68691 - Consolidato 5 per cento - Data di

emissione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Torino - Inte-
stazione: Municipio di Mombello di Torino - Capitale: L. 1000.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sel
mesi dalla data della prima pubblicazione nella Gazzella Ufficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha
denunziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia
stato depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione
generale, nonchè, se l'opponente ne fosse in possesso, i certifleati

provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi

di rabrione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
al certificati di cui trattasi.

Roma, addl 31 ottobre 1929 - Anno VIII

p. Il direttore generale: BRUNI.

(6367)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzie telegrafiche.

Si comunica che 11 giorno 27 ottobre 1929-VII, è stato attivato

il servizio telegrafico nell'agenzia postale di Ivica, comune di Pór-
totolle (provincia di Rovigo).

(6371)

(la pubblicazione).

Avviso di smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Uffteiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli articoli, 15 e seguenti del R. decreto 8 giu-
gno 1913, n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento

dei sottoindicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 40 - Numero del

certificato provvisorio: 38611 - Consolidato 5 per cento - Data di
emissione: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Napoli - Inte-
stazione: Iovino Gennaro fu Michele, domic. a San Gennaro (Na-
poli) - Capitale: L. 3000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 41 - Numero del

certificato provvisorio: 13168 - Consolidato 5 per cento - Data di

emissione: 11 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Napoli - Inte-
stazione: Cefalo Clemente fu Domenico - Capitale: L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 47 - Numero del

certificato provvisorio: 12589 - Consolidato 5 per cento - Data di

emissione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Como - Inte-

stazione: Torno Giuseppe di Carlo, domic, a Garzola (Como) -

Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 48 - Nutnero del

certificato provvisorio: 14138 - Consolidato 5 .per cento - Data di

emissione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Siena - Inte-

stazione: Del Giusto Nazzareno fy Leopoldo, da Scroflano (Siena)
- Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 49 - Numero del

certificato provvisorio: 21664 - Consolidato 5 per cento - Data di

emissione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Brescia - Inte.

stazione: Bono Giacomo fu Francesco, da Oriano (Brescia) - Ca-

pitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 53 - Numero del

certificato provvisorio: 11411 - Consolidato 5 per cento - Data di

emissione: 31 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Genova - Inte-

stazione: Lenti Cesare fu Pietro, domic. a Genova-Sampierdarena
- Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 54 - Numero del

certificato provvisorio: 17599 - Consolidato 5 per cento - Data di

emissione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cuneo - Inte-

stazione: Rossotti Felice fu Michele, domic, a Perlo Nuceto (Cuneo)
-- Capitale: L. 200.

Si comunica che 11 giorno 26 ottobre 1929-VII, nell'agenzia di

Pieve di Sinalunga, comune di Sinalunga (provincia di Siena), è
stato attivato 11 servizio telegrafico.

(6372)

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si comunica che il giorno 3 novembre 1929-VIII, è stato attivato
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Villa Pa-
squali, provincia di Mantova, con orario limitato di giorno.

(6373)

Si comunica che il giorno 30 ottobre 1929-VIII, è stato attivato
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Lucignano
d'Arbia, provincia di Siena, con orario limitato di giorno.

(6374)

Si comunica che il giorno 27 ottobre 1929-VII, è stato attivato
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Giun-

gano, provincia di Salerno, con orario limitato di giorno.

(6375)

Si comunica che il giorno 27 .ottobre 1929-VII, è stato attivato
il servižio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Vivo,
provincia di Siena, con orario limitato di giorno.

(6376)

Si comunica che il giorno 27 ottobre 1929-VII, è stato attivato
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Monte
Giberto, provincia di Ascoli Piceno, con orario limitato di giorno.

(6377)
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